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Questo volume è stato possibile grazie a un contributo as-
segnato, al momento della sua attribuzione, dall’allora Ma-
gnifico Rettore dell’Università di Bologna, Professore Fran-
cesco Ubertini (rettore dal 2015 al 2021), nell’ambito di un 
accordo tra gli Atenei di Bologna e di Ancona per lo studio 
e la progettazione di riqualificazioni urbane nei rispettivi 
territori di competenza, con particolare attenzione a edifici 
abbandonati, quale la Casa del Mutilato di Ancona, su cui 
è già apparso uno studio nel 2019. Si ringraziano per la co-
stante attenzione e il loro aiuto nella realizzazione di questo 
volume la dr.ssa Alessandra Maltoni, anche per la sua forte 
dedizione all’impresa, Francesco Colonnelli, Paolo Pala-
dini, Giorgio Petetti, il comitato tutto di “Storia e cultura 
linfa della città” di Ancona e il personale dell’Archivio di 
Stato e della Pinacoteca comunale di Ancona, della Biblio-
teca comunale “Mozzi-Borgetti” e della Biblioteca statale 
di Macerata. 
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Ancona 1919-1939:  
diario di una città in trasformazione 

I testi qui raccolti attraversano la storia e le vicende di An-
cona dal 1919 al 1939 e rendono un articolato spaccato 
della città in una fase di profonda trasformazione dal punto 
di vista politico, sociale e urbano. Organizzati in ordine te-
matico e articolati in quattro sezioni tra di loro comunicanti 
e legate da molteplici fili, derivando da canali differenti ed 
eterogenei e presentanti integralmente o per ampi stralci, i 
documenti proposti, pur senza pretesa di esaustività, per-
mettono di toccare alcuni punti e determinati passaggi ne-
vralgici della storia cittadina nel ventennio interbellico, fa-
cendo percepire i riflessi dei momenti di crisi, di svolta e 
di metamorfosi allorquando la città si avvia ad avere, negli 
anni del regime fascista, un ruolo centrale lungo l’asse 
adriatico1. 

1 Si vedano almeno F. Mariano, Ancona 1895-1945: la città e le im-
magini, Canonici, Ancona 1987; C. Bruschi, Ancona nella grande guerra, 
Affinità Elettive Edizioni, Ancona 2013; D. Diotallevi, Sulla salvaguardia 
del patrimonio artistico nelle Marche durante la prima guerra mondiale, in 
S. Orazi (a cura di), La Grande Guerra. Devastazioni e difesa del patrimo-
nio artistico, (catalogo della mostra, 22 maggio-19 luglio 2015, Cagli), Co-
mitato di Pesaro e Urbino, Istituto per la Storia del Risorgimento Italiano, 
Urbino 2015, pp. 61-72; G. Luchetti (a cura di), Cronache del porto: An-
cona, 1860-1940, Sagraf, Falconara 1987. 
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Ai contributi di eminenti personalità della cultura e del 
panorama politico di allora, fascista e antifascista, sono 
state intervallate pagine di scrittori e corrispondenti anche 
«locali» che fanno ben cogliere alcuni risvolti relativi alla 
trasformazione della città, alle sue esigenze di rinnova-
mento e di ripensamento della propria storia. Al cospetto 
della revisione culturale attuata dal fascismo per la riscrit-
tura della storia in chiave nazionalista, e pertanto provin-
ciale, il caso di Ancona rivela tratti di particolare interesse 
ed efficacia2. 

Il tema che senza dubbio si innerva in ampia parte della 
raccolta documentaria «d’epoca», infatti, è l’eredità della 
Grande Guerra e il mito del caduto3. Le quattro sezioni 
della silloge, intitolate Il mito della Grande Guerra, Dopo-
guerra e fascismo, Opere pubbliche, il commercio adriatico e 
il porto, Società e cultura, necessariamente dialogano tra 
loro e, intrecciate, fanno ben cogliere in presa diretta l’ere-
dità dell’ultima stagione liberale, i tratti del veloce radica-
mento del fascismo e poi l’ascesa del regime con la appro-
priazione ideologica dell’eredità del conflitto mondiale 
anche ai fini della rielaborazione di una singolare catarsi 
della città: da «rossa» e «sovversiva» prima a città profon-
damente fascista dal 1922 in poi e di tenaci e mai scalfite 
tradizioni cattoliche. Numerosi sono infatti i richiami alla 
settimana rossa del 7-14 giugno 1914 e alle agitazioni del 

2 Cfr. E. Sori, Ancona 1922-1940. Storia narrativa della città. Dall’av-
vento del fascismo all’entrata in guerra, Bookstones, Rimini 2017. 

3 La bibliografia sul tema è molto ampia; si vedano gli ormai classici 
studi di Santarelli Aspetti del movimento operaio nelle Marche (Feltrinelli, 
Milano 1956) e Le Marche dall’Unità al fascismo (Editori Riuniti, Roma 
1964), ma anche M. Papini, Ancona e il mito della Settimana rossa, Affi-
nità Elettive Edizioni, Ancona 2013 e Marco Severini (a cura di), La Set-
timana rossa, Aracne, Ariccia 2014. 
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primo dopoguerra. Nel perimetro cittadino, quindi, si ri-
verberano echi di contrapposte letture di particolari eventi. 

Si pensi, ad esempio, alla diversa narrazione relativa ai 
fatti del giugno del 1920 quando nella caserma Caserma 
Villarey scoppiò la rivolta dei bersaglieri che contestava la 
decisione del governo Giolitti di inviare truppe in Albania 
(fu l’episodio più cruento del Biennio rosso in quest’area; 
esso da Ancona dilaga poi in altre città del centro e della 
Romagna)4. Gabriele d’Annunzio, ancora a Fiume, esprime 
la propria delusione; Benito Mussolini ne dimensiona la 
portata; Antonio Gramsci coglie utili elementi per l’irro-
bustimento della lotta proletaria. Di particolare interesse, 
poi, il richiamo che Giacomo Matteotti effettua dei moti 
del 1920 proprio nel fatidico 1924, in un testo più avanti 
inglobato nel suo Il Fascismo della prima ora. Pagine estratte 
dal «Popolo d’Italia», uscito nel luglio del 1924 con la Pre-
fazione dell’Ufficio stampa del Partito socialista unitario. 
In questo libro, infatti, confluisce parte degli scritti che 
Matteotti pubblica a commento di articoli apparsi sul quo-
tidiano di Mussolini, riferiti al biennio 1919-20. Il suo in-
tento era smontare la propaganda e la demagogia fascista 
riguardo alle agitazioni operaie e contadine di quel periodo 
che impropriamente attribuiva ai «rossi» i disordini sociali 
e l’illegalità5. Ancora all’inizio degli anni Trenta, come si 
potrà vedere, rimarranno echi della contrapposta lettura 
degli eventi anconetani6. 

D’altronde difficile era dimenticare l’anno anconetano 
del 1914, caratterizzato prima dal cruciale congresso socia-

4 Cfr. almeno R. Giacomini, La rivolta dei Bersaglieri, Editrice Re-
gione Marche, Ancona 2010. 

5 Si veda la raccolta di scritti di G. Matteotti, Sul riformismo, a cura 
di S. Caretti, Nistri-Lischi, Pisa 1992. 

6 Cfr. M. Papini, Con Gramsci e Togliatti. Guido Molinelli e la via ita-
liana al socialismo, Affinità Elettive Edizioni, Ancona 2024. 
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